RETE DELLE  GEOSTORIE A SCALA LOCALE

Scuola capofila I.C. NOALE (VE)  

a.s. 2014/2015

Verbale N. 2 dell’incontro del  10 novembre 2014 presso la scuola Ungaretti ore 16.30-18.30
Presenti: A. Aiolfi,  T. Barbui,  M. Barin, M. Bellin,  R. Bolzanella, A. Chinellato, A. De Pieri, G. Etereo,  M. Gennari,  M. Nalesso, N. Paterno, G. Bosmin. 
In apertura dell’incontro vengono rettificate due date, già fissate nel calendario degli incontri annuali, perché coincidenti con impegni collegiali: gli incontri della Commissione nel corso dell’anno saranno quindi i seguenti:

· Lunedì 12 gennaio 2015
· Lunedì 30 marzo 2015

· Lunedì 11 maggio 2015

· Martedì 16 giugno 2015

N. Paterno comunica brevemente di aver provveduto a spedire alle insegnanti della Commissione tutti i documenti e materiali per il curricolo in verticale prodotti negli anni all’interno della stessa Commissione (già Laboratorio di Storia). 
G. Bosmin informa di aver contattato B. Da Pieve, presso l’archivio del comune, perché possa fornirle documenti relativi il periodo della seconda guerra mondiale, in modo da poterli esaminare insieme a F. Stevanato in vista di un loro possibile utilizzo per un articolo per la rivista dell’ESDE (per l’anno 2015)
Passa quindi a riassumere alle presenti il contenuto di una sua relazione documentata sulla prima guerra mondiale, presentata agli studenti delle scuole secondarie di Spinea in occasione del 4 novembre. Il lavoro è stato basato sulla lettura di documenti provenienti dall’archivio del comune e relativi ad alcune famiglie di Spinea vissute circa cent’anni fa: in particolare “schede di famiglia degli orfani di guerra” e “schede individuali per orfani di guerra”. La loro lettura attenta ha permesso di ricostruire le vicende di alcuni soldati del luogo caduti nel corso del conflitto (e ha mostrato, dal punto di vista metodologico, utili suggerimenti sulla pratica dell’incrocio delle fonti e gli agganci della storia con la geografia).
A. Aiolfi presenta il lavoro prodotto dalle scuole dell’Infanzia sul Curricolo (area antropologica); è stato di fatto ricavato dai progetti sviluppati negli anni nelle scuole dell’Infanzia; raccoglie numerosi possibili percorsi di lavoro per lo sviluppo delle abilità, e dalla loro lettura si evince in modo immediato il tipo di metodologia usato dalle insegnanti.
N. Paterno presenta la documentazione di una esperienza vissuta con i suoi alunni, nel corso di uno stage formativo didattico in ambiente, “A scuola nei parchi – guardiani della natura”, svoltosi a Vallevecchia di Caorle e della durata di due giorni. Le insegnanti di classe hanno potuto svolgere un lavoro interdisciplinare di scienze, geografia e storia, curando l’osservazione diretta degli aspetti naturali (fiume, foci, linea di costa…) consolidando concetti di orientamento e riflettendo sulle trasformazioni dell’ambiente nel tempo,  ad opera dell’uomo (es. opere di bonifica) con ricaduta diretta sulle attività svolte poi in classe, che si sono concluse con lo studio della regione Veneto (https://www.dropbox.com/s/bkoxsqpcryxbp2a/spinea_vivaldi_%20vallevecchia.pdf?dl=0)
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